
Emozioni a non finire...

A marzo noi eravamo in vacanza... 
Pesce d'aprile!

Ben ritrovati a tutti, cari amici lettori... 
altro che vacanza, a marzo abbiamo lavorato sodo, dapprima allestendo la
nostra mostra “Tutti i colori della vita”, poi andando alla scoperta di altri
contesti nei quali cimentarci in amicizia. Andiamo con ordine.

In aula pittura abbiamo ricreato il paese “Senza” e il paese “Vita” (se non
avete ancora letto il libro di Chiara Gamberale, vi invitiamo a fare un salto
in libreria), dando vita a grandi edifici grigi di cartone. Grigi all'esterno:
dentro,  ogni  edificio  aveva  un  colore,  con  tonalità  dal  più  scuro  al  più
chiaro,  gradazioni  di  colore  che  abbiamo  sperimentato  e  scoperto  nel
laboratorio logico-matematico.
Ciascun colore è  associato ad un'emozione,  a  sua volta  associata ad un
personaggio del libro:

rosso = rabbia = Fuoco
giallo = gioia = Pepita
blu = noia = Blues
nero = tristezza = Nonno Carbone
verde = tranquillità = Mister Green

In ogni edificio abbiamo esposto le nostre pitture e le nostre conversazioni
inerenti  le  singole emozioni:  per intenderci,  nel  laboratorio psicomotorio
sono state vissute a livello corporeo con l'aiuto di sottofondi musicali diversi
e  tradotte  poi  graficamente  con  le  espressioni  del  viso;  nel  laboratorio
linguistico-espressivo, dopo averle caratterizzate singolarmente, le abbiamo
dipinte dando loro definizioni verbali, forma e colore, rendendole concrete,
quindi più facilmente comprensibili. 
Leggete di che cosa siamo capaci... e c'è chi dice che queste non sono cose
da bambini! 

Nel libro, i personaggi escono dai loro edifici, si incontrano, condividono le
loro  esperienze e  danno così  origine  al  paese  Vita,  pieno di  colori  e  di
molteplici emozioni. Detto, fatto! Abbiamo dato vita anche all'angolo Vita,
dove i nostri amici quattrenni, sempre nel laboratorio logico-matematico,
hanno  usato  i  piedi  per  dipingere  un  lenzuolo  scoprendo  così,  tra



mescolanze varie di colori, anche i derivati. 

La nostra recita  di  Carnevale ha inaugurato la  mostra che è  rimasta in
visione per una settimana ai nostri genitori, durante i momenti di entrata e
uscita. Che successone! 

L'esterno della casa di Nonno Carbone L'interno della casa di Fuoco



Il paese Senza

Il paese Vita



Sono  continuate  anche  le  nostre
visite  “cerca  amici”:  in  Comune,
dall'assessore  Emanuela  Sardella,
che ci ha ricevuti in pompa magna
nell'ufficio del Sindaco, ci ha fatto
accomodare  al  tavolo  delle
riunioni  e  ha  risposto  con
autentica  emozione  alla  nostra
domanda: “In che modo sei nostra
amica?”. Anche lei lavora per noi,
abbiamo  capito  che  se  la  nostra
scuola è  così  bella  – e  sembra lo
diventi sempre di più – il merito è
anche suo. 
E  che  buone  caramelle  ci  ha
regalato!

Di  seguito  la  visita  alla
biblioteca...  emozioni  a  non
finire!  Anna  Paola  ci  ha  fatti
accomodare  nell'angolo
dedicato a noi bambini, poi ci
ha fatto un bellissimo regalo: la
lettura di  due bellissime storie
di  amicizia,  scelte
appositamente per noi. 



Ultima  visita  inerente  la  tematica  in  corso,  la  scuola  dell'infanzia  “De
Amicis”: da noi ribattezzata “Degli Amici”... e così si è rivelata, perché,
con loro, dopo un canto iniziale e scambio di doni, ci siamo dati da fare per
mettere in atto le “Istruzioni per l'uso”: ci siamo divisi a gruppi nelle loro
sezioni e abbiamo potuto fare conoscenze, disegnare con loro, giocare con i
loro giochi, sedere ai loro tavoli... è stato davvero un “mettere le mani in
pasta”! 

Grazie, grazie, grazie a tutti, ma proprio a tutti quelli che si sono prestati e
che hanno reso possibile tutto questo, che ci hanno rallegrato coi loro sorrisi
e fatto crescere in esperienze con le loro parole e la loro sensibilità.

Se  vogliamo metterci  anche  l'uscita  alla  Caserma dei  Vigili  del  Fuoco,
nonché  il  fatto  che  i  nostri  amici  mezzani  hanno  iniziato  il  progetto
Acquaticità in  piscina,  nonché  il  fatto  che  lunedì  8  aprile  andremo  a
conoscere  amici  alla  scuola  dell'infanzia  “Verga”  di  Calcinate dove
saluteremo anche Stefania,  la nostra amica maestra dello scorso anno,  è
legittimo dire che quest'anno... “siamo sempre in giro”!!!

Cari saluti
 e moltissimi auguri di buona Pasqua

da parte di tutti noi, 
bambini, insegnanti e personale

della scuola dell'infanzia
“Don Milani” di Brenno Useria



LA RABBIA... 
secondo noi, bambini di cinque anni:

 è forte la rabbia quando ti arrabbi
 sento che quando mi arrabbio il cuore batte forte
 la rabbia si scatena
 è molto cattiva
 è brutta e ci fa arrabbiare tantissimo
 fa male a tutti
 è come un riccio
 batte forte, è tanto arrabbiata la rabbia
 cattiva, cattiva, mi punge il petto, è come il rovo
 cattivissima, si scatena
 la rabbia mi punge il collo, è come un ago
 una spina sulla faccia
 è come un graffio
 sì, l'unghia di un gatto, graffia e fa male
 come il becco di una gallina, ti becca
 è come un ferro che scotta e punge
 è come uno che ti dà un pizzicotto
 è tipo un morso
 è una sberla cattiva
 un leone che si scatena feroce
 un cactus che punge
 una tigre che ti graffia
 come uno sberlone schifoso
 un lupo scatenatissimo
 taglia come un foglio
 è come il morso di un cane
 è come un toro che si scatena
 è come un ago che punge nel cuore
 è veramente schifosa
 spinosa
 dispettosa, rabbiosa
 maleducata


